
CULTURA E SPETTACOLI 

Musica 
Napoli, 
si cambia 
alla Rai 
BB NAPOLI Mutamenti al 
vertice al Cenlro Rai di Napo 
Il Nel corso di un Incontro 
«lampa II direttore della sede 
dottor Luchclll ha presentalo 
agli intervenuti II nuovo direi 
tare artistico Massimo Far 
gnoll subentrato nell Incarico 
a Mario Bortolo!» Fargnoli 
che gii da qualche anno diri 
gè I associazione Thalberg e 
I Accademia musicale napolc 
lana nell assumere II nuovo 
Impegno ha precisalo dac 
cordo con il direttore Luchei 
li alcuni del principali obietti 
vi che I» Rai si pone nel pressi 
mo luturo Assai avvertita e 
I esigeni» di Incrementare la 
partecipazione del pubblico 
agli Incontri musicali per il 
sensibile calo delle presenze 
dopo I abolizione da parte 
della Rai della Iruizione gralui 
la del concerti Puntare alla 
qualità questo il precipuo in 
lento del nuovo direttore arti 
alleo compatibilmente con I II 
miti drastici Imposti dalla Rai 
per quanto concerne le retri 
bu/ioni da accordare di volta 
In volta a direttori d orchestra 
e solisti Un problema di non 
tacile soluzione dato II ere 
sceme aumento del compensi 
richiesti non soltanto dagli ar 
listi più accreditati Da qui 
I opportunità di sollecitare 
I Intervento di altri enti ciltadl 
ni ed II ricorso alla sponsoriz 
zazione per gli avvenimenti di 
maggiore spicco È stata an 
che sottolineala la necessità 
di sviluppare ulteriormente 

I attivili dell orchestra «Ales 
Sandro Scarlatti! aumentando 
II numero delle manifestazioni 
con sposiamomi luorl sede in 
altri centri della Campania e 
dell Intero Sud II progetto In 
contri tuttavia un ostacolo di 
non lieve eniità costituito dal 
le retribuzioni dei professori 
d orchestra giudicate insulfl 
domi OSK 

Jazz 
Watson 
in concerto ' 
a Bari I 
tm BARI Riprende oggi I al . 
tlvili del |azz club promosso I 
dalla «Camerata musicale ba 
rese» presso la Nuova Atlanti 
de E per II primo appunta 
mento della nuova stagione la 
•Camerata» ha organizzalo un 
concerto davvero Insolito il 
sassofonista Bobby Watson si 
esibirà con una sezione ritmi 
ca formata da alcuni giovani 
musicisti italiani Watson si è 
messo In luce nel famoso 
gruppo del Jazz Messenger di 
Art Blakey nello slesso perio 
do In cui vi suonava Wynton 
Marsalls Oggi suonerà con 
Cosmo Inllni (pianoforte) PI 
no Saltali (contrabbasso) e 
Gianni DI Renzo (batteria) 

«Clavigo», opera quasi sconosciuta 
Il testo, ispirato alle memorie 
di Beaumarchais, narra con passione 
una vicenda d'amore e morte 

Lievi dirìge una compagnia «giovane» 

La vendetta, l'amicizia virile, 
l'eroismo e la disperazione 
portati in scena con coraggio 

Romantico, giovanissimo Goethe 
MARIA GRAZIA GREGORI 

Clavigo 
di Johann Wolfgang Goelhe 
traduzione di Eugenio Bernar 
di regia di Cesare Lievi scene 
di Damele Lievi costumi di 
Mario Brachieri Interpreti 
Massimo Popolizìo Mauro 
Avogadro Giovanni Visentin 
Laura Montaruli Elisabetta 
Piccolominl Piero Domem 
caccio Francesco Migliaccio 
Carlo Pardi Coproduzione 
Ctb Cri 
Milano Teatro dell Arte 

• • Opera quasi sconosciu 
ta C/owgocostltuisce pratica 
mente una scoperta per il 
pubblico italiano oltre che un 
ulteriore tassello nell itìnera 
rio a più voci verso Goethe ini 
zlato Ire anni fa del centro 
Teatrale Bresciano Dunque 
non mancano 1 motivi d Inte 
resse nella messinscena di 
questo Goethe giovane e im 
petuoso tutto sturm und 
drang tempesta e passione 
(I opera è del 1774 e Goethe 
ha 25 anni) come nel contern 
poranei Werther e Coefz un 
Goethe che non ha ancora 
trovato una sua aurea misura 
il che e (orse II (ascino mag 
glore di questo testo che si 
snoda Ira inarrivabili altezze e 
abissi vertiginosi in un incalza 
re angoscioso di passioni pur 
nascendo da un (alto di ero 
naca anche se trasfigurato dal 
poeta 

Il fatto riguarda la vita di 
Beaumarchais il celeberrimo 
autore del Matrimonio di Fi 
garo il quale eacconla nelle 
sue Memorie come il padre lo 

avesse inviato in Spagna per 
vend care I ollragg o subito 
dalla sorella Mane Louise 
due volle abbandonala dal 
suo promesso lo scrittore e 
archivista del re Jose Clavijo 
Fafardo e come riesca a far 
perdere al traditore il favore 
della corte e in certo qual mo 
do a vendicare I onore della 
sorella Nella tragedia le cose 
vanno diversamente Beau 
marchais e Mane credono 
realmente al ravvedimento di 
Clavigo ma costui istigato 
anche dall amico Carlos vero 
e proprio deus e* machina 
indeciso fra un amore tran 
quitto e puro e i tumulti di una 
vita di successo si allontana 
nuovamente dalla ragazza 
che muore fulminata dal do 
lore Ma al ritorno da una di 

CSomatica fuga Clavigo si im 
atte nel funerale di Mane ac 

celta il duello con il fratello di 
lei e muore 

Goethe mescola con un in 
calzare impietoso tutta la 
gamma dei sentimenti possi 
bill in questo testo scritto in 
soli otto giorni la tenerezza e 
la disperazione di Mane vitti 
ma designata della passione 
la generosità e I ingenuità di 
Beaumarchais la sua fissazio 
ne per la vendetta la sua 
sconfitta malgrado I abile stra 
tagemma di costringere Clavl 
go ad autoaccusarsi - in una 
lettera scritta davanti al servi -
del suo peccato di leso onore 
un amicizia virile che si tinge 
ambiguamente di un rapporto 
quasi paterno che non nega 
I invidia e la sopraffazione psi 
cologica e che a ben guarda 
re e una specie d amore un 

Un momento dello spettacolo «Clavigo», m scena al Teatro dell Arte di Milano 

contesto sociale lasciato ai 
margini ma onnipotente nel 
quale problematico se non 
impossibile sì è fatto 1 eroi 
smo 

Dopo un pregevole Torqua 
to Tasso Cesare Lievi regista 
di formazione e di cultura (e 
desca prati amente bilingue 
tanto da essere chiamato da 
Peymann a dirigere Donna 
Rosita nubiie di Lorca al Bur 
gtheater di Vienna ha messo 
in scena Clavigo nella discor 
siva traduzione di Eugenio 
Bernardi cercando di enu 
clearvi i nodi drammatici 
dunque ponendo in primo 
piano il con rasto emotivo la 
spinta passionale che guida i 
personaggi Da qui la decisio 

ne di una recitazione che si 
muove su diversi livelli trafe 
lata e impetuosa per Clavigo 
discorsiva e insinuante per 
Carlos interiorizzala per Ma 
ne ingenuamente generosa 
per Beaumarchais Questa 
chiave interpretativa poi si 
inserisce in una scena (di Da 
mele Lievi) che è un archilei 
tura spoglia illuminata in alto 
da una finestra che acquista 
profondità mano a mano che 
si sviluppa I azione fino a giun 
gere nella scena del funerale 
di Marie che sembra rubata a 
Shakespeare ad avere due 
piani di rappresentazione 
contemporanei Fra una sce 
na e I altra poi si apre e si 
chiude il sipario su cui si 

proietta I immagine vuota del 
la scena precedente Ma que 
sta ipotesi registica scenogra 
fica non è solo un contenito
re è uno spazio poetico in cui 
ogni personaggio trova il suo 
luogo la sua possibilità di 
esprimersi 

Il lavoro di Cesare Lievi si 
segnala anche per il coraggio 
di essere stato progettato per 
una compagnia «giovane» do 
ve spicca Mauro Avogadro 
che fa di Carlos con bravura 
un Mefistofele in sedicesimo 
capace di dare leggerezza alta 
corruzione che porta in se 
Massimo Popolizio come 
Clavigo deve rappresentare il 
prototipo dell attore stomi 

und drang I Impelo di una 
giovinezza eccitabile e sedu 
cenle la sua indecisione in 
controllata ed egoista e ci ne 
sce quasi sempre mano a ma 
no che il personaggio si ap 
profondisce Laura Montaruli 
giovanissima e plunpremiata 
attrice è con la consueta prò 
fonda sensibilità Mane men 
tre in difficolta ci è sembrato 
Giovanni Visentin nel ruolo di 
Beaumarchais Elisabetta Pie 
colomini e I amica confidente 
di Marie Francesco Mighac 
ciò fa bene Bilenco giovane 
innamorato senza speranza 
Chiudono il cast Piero Dome 
nicaccìo e Carlo Pardi Molti 
applausi alla fine e grande al 
tenzione 

Torna Tognazzi 
ed è subito «esaurito» 

SARA MAMONE 

• • PISTOIA E varato questo 
•Avaro» generoso di polemi 
che colpi Ui scena misteri 
malati immaginari impresari 
In imbarazzo comici in lacn 
me troppo «fuori parte» o 
troppo «in parte» Ha esordito 
al Teatro Me nzoni di Pistoia i 
cui responsabili recano chiare 
le tracce di un avventura da 
cardiopalma in una tensione 
che si è «temperata per tutti a 
tarda notte quando dopo il 
trionfo (gli applausi di una fol 
la nutritissima con i compia 
ciuti strapuntini aggiunti nei 
corridoi e i sonori «bravo» 
uscenti da bocche amiche e 
filiali) «lui Tognazzi e anda 

lo a cena con tutti (compagni 
di lavoro tecnici organizza 
tori) in un corale e non celato 
sospiro di sollievo generale 
Insomma e andata dopo la 
diplomatica defezione del re 
gista Mlsslroh (al quale viene 
comunque in locandina rico 
nosciuta I idea) I angoscia e 
I impegno psicologico del 
protagonista il fermo pugno e 
t solidi nervi dell impresario 
Lucio Ardenzi che ha preso in 
mano la navicella e le ha per 
messo di galleggiare II pome 
nggio era stato sempre nei 
racconti affranti e un pò miti 
ci degli organizzatori denso 
di nubi e ricco di aneddoti 

che potranno servire a futura 
memoria («Abbiamo registra 
to tutto ci sarebbe da scrivere 
un romanzo» come se finora 
si fosse scritto poco) Un co 
municato ali Ansa (ma inviato 
da chi?) aveva minacciato ca 
tastrofi per un assegno non 
ancora giunto a destinazione 
ma forse era un esercizio del 
protagonista Tognazzi per ca 
iarsi con più realismo nella 
parte 

Nel foyer ingombro il rassi 
curante avvio della prima par 
te nascondeva le angosce del 
la lunga vigilia le poche facce 
professionali erano sommerse 
dall animato chiacchiericcio 
di un pubblico che teneva in 
pugno ia situazione unanime 

mente schierato con com 
prensione indulgente a favo 
re del povero attore teso e un 
pò incespicante ali inizio poi 
via via rinfrancato E anche 
nei saluti nel camerino nella 
lunga fila che allungava le 
orecchie per percepire le pa 
role «dopo la prima» prevale 
va una simpatica solidarietà 
una sorta di sollievo generale 

E andata Molto rumore per 
nulla dunque7 II cartellino 
•esaurito» lavato da una piog 
già biblica ammiccava nella 
notte pistoiese Domani lo so 
stituiranno con uno fiamman 
te e cosi dopodomani e cosi 
forse per tutte le sere dei due 
anni previsti di repliche 

Il cantante dei Christians in concerto 

Rock. Concerto a Roma 

Tre Christians 
e un «prete» 

ALIA SOLARO 

• • ROMA Nel 1982 a Liver 
pool si svolse un festival di 
musica pop intitolato «Larks 
in Ine Park In cartellone fra 
i vari gruppi di giovani ed an 
Cora sconosciute promesse 
e erano i nomi dei Frantele 
Goes To Hollywood e dei 
Christians La ruota della for 
tuna si sa gira e così mentre 
i Frankie sembrano aver già 
consumalo la loro torcia ed 
esser tornati al) oscurità per i 
Christians è giunto proprio 
ora I agognato momento del 
successo 

I Christians sono tre (rateili 
di colore Garry Russell e Ro 
ger che hanno mosso i loro 
primi passi nella musica come 
Ino vocale plasmandosi sulle 
armonie del soul del gospel 
del jazz e del blues A loro si è 
unito poco più di un anno fa 
un musicista bianco tastieri 
sta e chitarrista fuoriuscito da 
un gruppo pop di sufficiente 
interesse gli II s Immatenal II 
suo nome e Henry Pnestman 
che tradotto in italiano suona 
proprio come «prete» 

Anche se loro giurano trat 
tarsi di pura coincidenza ha 
davvero qualcosa di pecul'are 
questa «santa alleanza* fra cri 
sliam e preti nel nome del 
soul e del pop ma quel che 
conta e che funziona e che 
oggi il loro primo album e sta 
to tutt altro che ignorato dal 
grande pubblico e passo do 
pò passo è giunto ai primi pò 
sti delle classifiche britanni 
che In Italia il loro nome ha 
cominciato a circolare sul se 
no solo da questa settimana 
settimana che li ha visti impe 
gnau per alcuni pomeriggi a 
Ùac e giovedì sera in azione 
ptr il loro primo ed unico 
concerto M\ suolo italiano al 
la discoteca Blackout di Ro 
ma 

Pubblico da grandi occa 
siom affollamento curiosità 
ed un ottima accoglienza 
dall Italia i Christians non pò 
levano proprio aspettarsi di 
più anche perche tutto som 
mato sono ancora un gruppo 
agli esordi Ed anche il loro 
repertorio è su misura vale a 
dire un pò corto enonavreb 
be guastato rimpolparlo con 
qualche «cover» in più Magari 
quei pezzi gospel ripescati 
dalla tradizione nera degli an 
mClnqua ta episodi nei quali 
il gruppo eccelle sfoderando 
tutta la vibrante e vellutata pò 

lenza delle loro voci e su lutti 
svena la voce di Garry una 
specie di Kojac del soul la le 
sta calva e sempre con un 
paio di occhiali neri Ma se le 
voci dei fratelli Christians pos
seggono tutto il fascino del 
soul ciò non significa che la 
loro musica possa essere fa 
cilmente etichettabile come 
tale anche perché la vera 
mente compositiva del grup
po è Pnestman bianco di for 
mazione «pop» Il suo ba 
ckground si sovrappone a 
quello degli altn tre per dar 
vita ad una miscela musicale 
che effettivamente su disco 
sembra ancora indecisa sulla 
direzione da prendere Ha tut
ta I arrendevolezza della dan 
ce music pensata per le classi 
fiche ma senza ruffianeria e 
al tempo stesso può apparire 
come un compendio di ten 
denze della biack music degli 
ultimi trentanni ripassate in 
varecchlna 

C questo è senz altro il loro 
punto debole ma anche pa 
radossalmente la loro arma 
vincente Sembrerebbero de 
stinati a scontentare chi vor 
rebbe dell annacquata e futile 
musica da intrattenimento co* 
si come chi è disponibile solo 
per il soul ed il funky più in 
transigente invece finiscono 
col soddisfare tutti se non su 
disco certamente dal vivo do
ve le alchimie sonore di facile 
presa del ricciuto Priestman 
affondano nelle emozioni mu 
scolose delle voci dei fratelli 
Cantano un pò di lutto I Chri
stians di mondi ideali come 
In ideal World e di città di
menticate come in Fbrgatlen 
Town dedicata alla loro ne
gletta Liverpool città abban 
donata a se stessa ed alla sua 
precaria economia un pò co
me lutto il Nord Inghilterra 
Spiegava Garry In un iniervl 
sta «Non è facile essere una 
famiglia di colore in una eliti 
come Liverpool Dappertutto 
vedo barriere innalzate per 
impedirci di andare dove vo
gliamo andare ci vietano an
cora di entrare in certi locali e 
pub Non passa giorno senza 
essere costretti a fare i conti 
col razzismo Per questo ab
biamo scelto di cantare soul 
Come potremmo cantare co
se come Lets party taccia 
mo festa quando la nostra vi 
ta qui è tutt altra che una te 
sta7» 

Dal muto a Wenders, dai documentari 
di Ruttmann al Nuovo cinema tedesco: una rassegna sulla città 

Il cinema sopra Berlino 
Al cinema è il momento di Berlino II nuovo film di 
Wlm Wenders che immagina la citta tedesca pò 
pelata di angeli, provoca ancora code ormai inu
suali ali ingresso dei cinema Al successo di // cielo 
sopra Berlino «risponde», per cosi dire, una rasse
gna organizzata dal Goethe Institut di Roma che 
presenta un «ritratto cinematografico» della città 
SI parte dai film muti Buon viaggio 

GIOVANNI SPAGNOLETTI 

M i Come ogni grande me 
trapeli europea anche Berli 
no è stata ed è una «città del 
cinema» il punto di cristalli 
zazione di un immaginano fat 
to di produzione luoghi eli 
che corpi storia miti gente 
comune Una retrospettiva 
sulla ex capitale della Germa 
nia non può che essere la pun 
ta di un iceberg I occasione 
pretesto per una rapida ed 
episodica scorribanda lungo 
la storia del cinema tedesco 
od extratedesco 

Quasi cento anni fa ti 1 no 
vembre 1895 ntl «Wintergar 
den» della metropoli prussia 
na si ebbe la prima o una del 
le prime proiezioni mondiali 
di «immagini In movimento» 
Già Unno successivo Max 
SWadanowsky I inventore te 
desco del medium internazio 
nate film cominciava a npren 
dere alcune scene della città 

(1 Alexanderptatz Unter de 
Linden ecc ) la stona dell U 
fa la fabbr ca dei sogni lede 
sca e dei suoi studi a Babel 
sberg è poi tutt uno con Berli 
no Ed infine a complicare ul 
tenormente il problema e è II 
dato di fatto che dalla fine 
della tragica avventura hitle 
nana - come e noto - I ex 
capitale dtl Relch «mlllena 
no» si è trasformata in una cit 
tè bifronte dal cielo diviso» 
la vetrina di due sistemi politi 
co sociali contrapposti ognu 
no dei quali con una propria 
cinematografia nazionale di 
lingua tedesca (la Defa I ente 
di Stato per il cinema della 
Rdt ha ereditato e funziona a 
tutt oggi con gli impianti e gli 
Studi della vecchia tifa) 

Senza voler prendere ulte 
riormente in considerazione 
la produzione internazionale 
(per esempio tutto il filone 

giallo basato sul cliché del a 
guerra fredda d Beri no vitta 
di spie) da questa breve pre 
messa si comprenderà quanto 
sia stato stretto ed imposs bile 
da documentare esaustiva 
mente il legame tra la metro 
polì prussiana e il medium ci 
nematografico Piccola goc 
eia in un mare magnum sono 
cosi i ventiquattro titoli della 
rassegna "Berlino nel cinema» 
presentata (da domani al 5 
febbraio) dal Goethe Institut 
di Roma e in parte mutuata da 
una più ampia e d versa retro 
spettva organ zzata nel 1984 
dalla Cineteca di Berlino 
ovest Pur nella sua evidente 
incompletezza anche storico 
cronologica (sono partlcotar 
mente rappresentati due pe 
nodi quello della Repubblica 
di Weimar e gli ann Settanta 
Ottania) la «carrellata qui 
proposta non ci sembra desti 
tulta di interesse consenten 
do ad esempio di vedere o 
rivedere alcuni classo della 
stona del cinema tedesco 

Si \a da opere molto famo 
se come i ultimo uomo 
(1924)diMurnaua A*(1931) 
di Fritz Lang da Kuhle Wam 
/>e(1932)di Brecht/Dudow a 
due capolavori del movtmen 
to della «Nuova oggettiv là» 
Berlino sinfonia di una gran 
de atta (1927) di Ruttmann e 
Uomini di domenico 

(1929/30) realizzala da su 
percolicitivo» di debuttanti 
poi costretti ad em grare e di 
ventati famosi a Hollywood 
(Siodmak Ulmer Wilder e 
Zmnemann) a quelle (relati 
vamente) meno conosciute ti 
pò Asfalto di Joe May o // 
viaggio di namma Krausen 
verso la felmta di PhiUutzi la 
più signif estiva espressione 
del cosiddetto «cinema prole 
tano« Tra U rarità inedite in 
Italia vorremmo segnalare 
due brevi commed e di Ernst 
Lubitsch ancora d eia gugliel 
mina (Non vorrei essere un 
uomo 1918 Magazzino di 
scarpe Pinkus 1916 inter 
pretata dalb stesso regista) 
oppure 1 oci asione di ammi 
rare la «Eleonora Duse del ci 
nematografo» ancora neona 
to la grandissima attr ce Asia 
Nielsen in La povera Jenny 
(1912) direta dal marto Ur 
ban Gad 

Dai ruggtnti ann Veni e 
dalle avvisaglie del dominio 
nazista si pa-*sa alla triste rea) 
ta del secondo dopoguerra 
filtrala da occhi stranieri" 
I agghiacciai le Germania an 
no zero (1947) di Rossellini e 
Scandalo internazionale 
(Usa 1943) dove due grandi 
emigrati Bily Wilder e Marie 
ne Dietrich fecero una loro 
fugace renliée nella capitale 
ridotta ad u i cumulo di rovi 

ne Un secondo lungo salto 
lemporale di quasi irent anni 

ci ritroviamo nell attualità E 
lo sguardo del «Nuovo cinema 
tedesco» sulla situazione della 
parte occidentale della citta 
<_on le contraddizioni le ten 
ioni politiche i problemi di 

-identità le fantasie e metafore 
spirate da un oggetto diviso 
n cui come ha affermato 
Wenders «la Stona ha un pe 
so s a fisico sia emozionale» 
non e «negazione o assenza» 
Esse s riflettono in opere tan 
to diverse come nell occhio 
femmin sta di Helke Sander 
nella speculazione edilizia di 
rrautmann/Tom Lerch o di 
rhome nei locali notturni di 
von Praunheim nella rievoca 
tione storica del 48 dello 
scr tiore regista Thomas 

Brasch nelle metafore utopi 
che di Schneider/Hauff o ne 
gli incorporei angel di Wen 
ders Sono tutti tasselli di quel 
grande puzzle cosini to da 
jna delle più singolar e com 
plesse condizioni urbane che 
oqgi si conoscono la staz o 
ie di arrivo di un breve viag 
1510 storico di una rapida gita 
funst ca iniziata negli interni 
nizio secolo di Lub tsch e 
\sìà N elsen passata per la 
inforna «oggettivala» di Rut 

tmann e conclusasi n quella 
-sentimentale» di Wenders 

Mirka e Mario 
Galbucci: 
20 anni 
di spettacolo 
Ne è passato di tempo da quando Mano 
e Luigi Galbucci, due giovani musicisti 
romagnoli cominciarono la loro attività 
artistica Sono trascorsi 2 0 anni Un 
tempo lungo e corto, un tempo in cui i 
due fratelli all'insegna delle migliori tradi
zioni romagnole, col loro gruppo musica 
le hanno cominciato a percorrere (si fa 
per dire) in lungo e in largo le vane città e 
paesi della Romagna e poi d Italia propo
nendo le loro canzoni e i loro successi E, 
suona una sera, dopo l'altra il pubblico ha 
imparato a conoscerli e ad apprezzarli 
Col passare degli anni col successo e 
I esperienza l'orchestra è cresciuta e Lui
gi ha lasciato il posto a Mirka, un elemen
to giovane e dinamico che oltre alle capa
cità interpretative è del gruppo il parolie
re Mirka e Mario Galbucci non si sono 
fermati solo al folk ma il loro lavoro ha 
saputo soddisfare il pubblico di tutte le 
età II miglior premio alla loro bravura 

sono state le numerose presenze a tra
smissioni radiofoniche e televisive. La lo
ro produzione discografica si compone di 
6 LPe fra le moltissime incisioni rimana 
indimenticabile «Paradiso in Romagna» 6 
cui poi sono seguiti «Occhi di sole», 
«Messaggio d'amore» «Furie Tei Gran-
da», «Luna serena». L'ultimo nato è «La 
vita in condominio» che ha raccolto e sta 
raccogliendo consensi di pubblico e dalla 
stampa specializzata Mirka e Mano han
no quindi saputo dare ai 2 0 anni della 
loro attività un sapore particolare quei 
sapore per cui si fanno tanti sacrifici e per 
il quale bisogna essere bravi ci riferiamo 
al successo Successo che in chiusura 
auguriamo sempre maggiore nel prosie
guo della attività artistica di questo dina
mico gruppo romagnolo il cui recapito è: 
Longiano (Forlì), tei (0547) 56167 -
54053 
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